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Dopo due edizioni conse-
cutive di Rigoletto, Vijeko-
slav (Luigi) Sutej si è gua-
dagnato quest’anno, a pie-
no titolo, anche la direzio-
ne di Nabucco: l’opera ver-
diana ritorna stasera (al-
le 21.15) con Alberto Gaza-
le nel ruolo del titolo e Su-
san Neves che, vestendo i
panni di Abigaille, saluta
il pubblico areniano dopo
la sua stagione d’esordi
sul palcoscenico arenia-
no. Il basso Giacomo Pre-
stia è Zaccaria mentre
Francesca Franci è Fene-
na. La regia e le scene so-
no di Graziano Gregori,
costumi di Carla Teti.

Sutej, dunque: il mae-
stro croato (ma con un
nonno materno friulano)
si sta dimostrando uno
dei pochi direttori che
hanno già imparato a me-
nadito tutti i segreti acu-
stici e musicali dell’Are-
na.

«Questo Verdi del Na-
bucco», dice, «così giova-
nile, pieno di ritmi e di
tempi vivi, eallegri mi tra-
scina e mi coinvolge in
modo particolare. È un
Verdi primitivo ma già te-
merario. Questa è un’ope-
ra più difficile di un Otel-
lo o di un Rigoletto;
un’opera in cui il ritmo
non deve essere stucche-
vole e dove tutte le armo-
nie hanno una predisposi-
zione precisa, in un ordi-
ne di tempo tale da non ri-

sultare mai noiose. Nes-
sun altro poteva scrivere
cabalette come le ha scrit-
te lui. Nessun altro pote-
va pensare a un "Va’ pen-
siero" così coinvolgente».

- Qual è il rapporto musi-
ca-personaggi in "Nabuc-
co"?

«La passione è sempre
continua in Verdi. Con
lui il dramma dei perso-

naggi e la musica si fondo-
no meravigliosamente in
un tutt’uno organico e si
direbbe che, anche volen-
do, non potrebbero più di-
staccarsi. In opere come
Otello, dove il dramma è
davvero incombente, non
ci sono così tante possibi-
lità di dover tenere unite
battute, in sedicesimi e
terzine come invece in Na-
bucco. Questo incontro,
che fa da sfondo al dram-
ma, si deve sempre senti-
re chiaro in orchestra.
Perciò, è necessario un di-

rettore che abbia la forza
di farlo».

- A proposito di forza. Oc-
corre un’energia particola-
re per dirigere in Arena?

«No. L’energia è la stes-
sa che esigono altri teatri.
La distanza e la lontanan-
za dell’orchestra dal pal-
coscenico non le trovo
ostacoli tali da richiedere
un maggiore dispendio.

Certo, in Arena si deve la-
vorare con qualche antici-
po sui tempi: basta una
mezza battuta, non sem-
pre però necessaria. Con
un po’ di esperienza, un
buon direttore impara tut-
to in fretta».

- Lei ha debuttato in Are-
na nel ’93?

«Sì, per Carmen e sono
ritornato due anni dopo
per una serata di gala con
José Carreras e ancora
nel 2003 e 2004 per Rigolet-
to. Oggi, dopo queste ulti-
me esperienze, devo dire

che le di-
s t a n z e
areniane
v a n n o
m e g l i o
per Ver-
di che per
un Pucci-
ni»

- Dove
d i r i g e
più spes-
so?

«Sicu-
ramen-
te a
Vienna,
(vi arri-
vo dopo
tre reci-
te di An-
drea Che-
nier) ma
sono sta-
bilmente
a Berlino.
Spesso an-
che a Mo-
naco, Am-
burgo ed in Giappone. Ne-
gli Stati Uniti vado una
volta l’anno, ma non ci
tengo più di tanto: per un
direttore non è sempre
uno dei luoghi più sempli-
ci. Mi piace molto venire
a Verona, questo sì».

- Sarebbe disposto a tor-
nare sempre a Verona?

«Sempre, quando me lo
si chieda. Ho un buon con-
tatto con questa orche-
stra e insieme non abbia-
mo quasi mai fatto male,
anche nella parte operisti-

ca e sinfonica al Filarmo-
nico. Mi piace questo com-
plesso. Preferisco dirige-
re un’orchestra italiana,
piuttosto che andare in
un teatro importante co-
me Amburgo: le orche-
stre italiane hanno
un’anima e la musica si fa
soprattutto con l’anima.
Se manca, puoi anche otte-
nere un'esecuzione perfet-
ta, ma è solo algida, senza
vita».

- Lei però è già impegna-

to con la Filarmonica di
Zagabria

«Dopo30 anni passati gi-
rovagando ho preso casa
a Zagabria: è comodo ave-
re sotto casa un’orche-
stra, tanto più adesso, con
una seconda figlia di appe-
na 2 anni. Ma per Verona
il tragitto diventerebbe
agevole. Se poi hai a dispo-
sizione un cast straordina-
rio, come questo di Nabuc-
co, diventa addirittura un
lusso».

- Si sente attratto dal re-
pertorio verista italiano,
che è nel programma 2006
in Arena?

«È un genere molto vici-
no al mio temperamento.
Arrivo da alcune recite,
fatte a Berlino, di Cavalle-
ria e Pagliacci, ma nel ve-
rismo non deve essere
mai stravolto il testo lette-
rario. Quindi ci vogliono
solo voci italiane».

Gianni Villani

Vijekoslav
(Luigi in
italiano) Sutej
ha esordito
in Arena nel ’93
con l’opera
«Carmen» (foto
Brenzoni)
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Si presenta come erede, "ringiovanita e rinvigori-
ta", di una gloriosa istituzione dell’estate nogarese,
"Musica delle radici". Si chiama "Musica in movi-
mento" la rassegna che si terrà a Nogara da stasera
a martedì e che è organizzata dall’omonima, neona-
ta associazione culturale in collaborazione con il
locale assessorato alla Cultura, Blitz Studio e Live-
point.

In verità, l’iniziativa pare decisamente altra co-
sa, focalizzata su un pubblico più giovane e deside-
roso di muovere i piedi oltreché di ascoltare. Con la
direzione artistica di Andrea Bissoli, il cartellone
presenta comunque un programma fresco e accatti-
vante. Tutti i concerti sono ad ingresso libero e co-
minceranno (alle 21.30). Tre avranno luogo nella
tradizionale cornice del parco di villa Raimondi,
due nella piazzetta del Municipio.

Si parte, stasera a villa Raimondi, con The Di
Maggio Connection, formazione che deve il suo no-
me al cantante/chitarrista Marco Di Maggio, musi-
cista che ha suonato in templi esclusivi della coun-
try music come la Grand Ole Opry e il Ryman Audi-
torium a Nashville e che ha incrociato lo strumen-
to con virtuosi come Albert Lee e Scotty Moore,
chitarrista di Elvis Presley. Dal 2002, inoltre, ac-
compagna il cantautore rock Robert Gordon. Re-
pertorio tra rockabilly, surf, country, blues e
swing.

Domani (villa Raimondi) tocca al Bloko Ma-
ranhao, ensemble percussionistico di 18 strumenti-
sti, tra ritmi latini e radici africane. Domenica, in
piazzetta del Municipio, sul palco i Manodopera,
con un repertorio di rivisitazioni da musiche popo-
lari di varia estrazione, dai Balcani ai Caraibi, e
sonorità folk ad alta ballabilità. Lunedì, a villa Rai-
mondi, il reggae di Mr. T.Bone & Jamaican Libera-
tion Orchestra. Uscito dal Conservatorio Verdi di
Milano e dalla Civica Jazz Big Band di Cerri-Intra,
dal ’99 Mr.T.Bone è sceso in campo da solista (pre-
stando il suo trombone ad Africa Unite, Giuliano
Palma and the Bluebeaters, New York Ska Jazz En-
semble, Vinicio Capossela) e come leader della sua
Orchestra, tra ska e jazz con reminiscenze caribi-
che anni ’60.

"Musica in movimento" si chiuderà martedì in
piazzetta del Municipio, con lo ska-jazz acustico
dei Men in the Street, con Marco Forieri ex-Pitura
Freska al sax tenore. Standard jazz rivisitati senza
remore stilistiche, pure con iniezioni funk, fusion
e reggae. (b.m.)

«Billie Holiday cantava l’amore con pa-
role semplici, eppure le sue volute pause
interpretative dall’apparente assenza,
attribuivano spessore ad ogni singola pa-
rola. Diceva "Non canto un perché, vivo
tutto sulla mia pelle". Questa artista ha
tracciato le scelte della mia vita in musi-
ca. Ancora oggi è così».

Così Rossana Casale (nella foto Mar-
chiori) tra le sue note incluse nel libretto
del cd Billie Holiday in me, uscito l’anno
scorso per la collana d’autore. Il contenu-
to del disco costituisce anche il materia-
le del concerto che Rossana terrà stasera
a Sommacampagna, a villa Venier con
inizio alle 21.15, nell’ambito della rasse-
gna "Sorsi di musica 2005" inclusa negli
appuntamenti di "Musicateatrodanza"
promossi dal locale assessorato alla Cul-
tura.

La cantante sarà affiancata da un grup-
po di jazzisti da tempo con lei: in primis
il pianista Luigi Bonafede, quindi Fran-
cesco Sotgiu alla batteria, Aldo Mella al
contrabbasso, Roberto Regis al sassofo-
no.

Progetto ambizioso, questo Billie Holi-
day in me che il pubblico veronese ha già
apprezzato l’anno scorso al Teatro Roma-
no per "Verona jazz". Ma va detto che la
Casale, già avvezza ad imprese di questo
tipo, ha saputo affrontare il compito con
la dovuta umiltà, senza cercare di "im-
porsi" (magari snaturandone tono o ar-
rangiamenti) sulla gigantesca, incon-
frontabile figura di "Lady Day", forse

non la più perfetta delle cantanti jazz
(per noi Ella), ma certamente la più
espressiva. Rossana ha cercato di appro-
priarsi intimamente di certe emozioni
suggerite dal canto di Billie, e di resti-
tuirne la forza con massimo rispetto.

Insomma, c’è tutto un mondo assoluta-
mente particolare che uscirà da questo
Billie Holiday in me. Rossana Casale ave-
va cominciato già una decina d’anni fa,
con Bonafede al fianco, ad avviare
un’operazione tuttora in corso; il disco
si chiamava Jazz in me, era una rivisita-
zione di grandi standard del libro jazz, e
conteneva già un omaggio a Billie, Don’t
explain.

Nel ’99, un altro tributo quasi proibiti-
vo, eppure non privo di ottimi esiti: Jac-
ques Brel in me, ovvero dodici pezzi del
"grande Jacques" tradotti in italiano da
Bruno Lauzi, Duilio Del Prete, Renato Di-
bì, Gino Paoli.

Insomma, è passato parecchio tempo
dagli esordi della Casale con Didin, pri-
mi anni '80, ai tempi delle collaborazioni
con Alberto Fortis. E del resto Rossana
aveva già alle spalle una robustissima
gavetta come corista di Ornella Vanoni,
Mina, Riccardo Cocciante, Edoardo Ben-
nato. Per il concerto a villa Venier sono
ancora disponibili biglietti al Box Office
di via Pallone a Verona, all’edicola Ca-
stioni a Sommacampagna, al negozio No-
torius di Villafranca, e al botteghino di
Villa Venier prima dello spettacolo.

Beppe Montresor

Nell’ambito della rasse-
gna "Sona estate teatra-
le e musicale", il parco
di Villa Romani ospita
stasera (alle 21) un con-
certo della Big Band Rit-
mo Sinfonica Città di
Verona, impegnata in
uno speciale Omaggio a
BurtBacharach. In veri-
tà, lo spettacolo dell’en-
semble, diretto dal mae-
stro Marco Pasetto, sa-
rà chiaramente diviso
in due parti. Il primo
set sarà dedicato alla va-
lorizzazione dello
Swing Jazz, e a sue diffe-
renti espressioni: brani
di Benny Goodman,
Glenn Miller, Count Ba-
sie, Duke Ellington, Diz-
zy Gillespie (arrivando
quindi all'afro-cuban-la-
tin bop), celebri inter-
pretazioni di Louis Pri-
ma e Judy Garland.

La seconda parte del
concerto concentrerà
invece la sua attenzio-
ne sulla popolare e con-
temporaneamente sofi-
sticata scrittura di Ba-
charach, ormai unani-

memente considerato
tra i grandi composito-
ri del ventesimo secolo.
Pezzi come Raindrops
Keep Fallin' on my Head
o Magic moments sono a
buon diritto da conside-
rarsi veri capolavori.

Gli arrangiamenti
del repertorio sono sta-
ti curati da Fabrizio Ca-
stania, compositore e di-
rettore dell’Orchestra
Giovanile del Veneto.

Con la Ritmo-Sinfoni-
ca, istituzione della mu-
sica veronese nata nel
1946 - Pasetto la dirige
dal ’95 - canterà Silvia
Testoni, vocalist dotata
di un retroterra che spa-
zia dalla musica antica
alla contemporanea.,
con partecipazioni a fe-
stival in Europa e Nor-
damerica. Questo
Omaggio a Burt Bacha-
rach è ad ingresso libe-
ro. In caso di maltempo
il concerto si terrà nella
Sala Consiliare del Mu-
nicipio di Sona. Lo spet-
tacolo rientra nel calen-
dario di "Provincia in fe-
stival". (b.m.)

Sonaestate.SilviaTestonièlavocalist

OmaggioaBacharach
conlaRitmoSinfonica

La Buona tavola

Ristoranti, trattorie, Pizzerie

Ed il buon vino
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Pasta fatta in casa
Carne Argentina
Carne alla Brace

Via Piazza, 57 - MAZZANTICA di Oppeano - Verona
Tel. 045.714.5000

Chiuso il lunedì - è gradita la prenotazione

Battesimi - Matrimoni
Cresime e Comunioni

TUTTI I GIORNI MENÙ
DI PESCE A EURO 20
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Pizzeria - Trattoria

da Giorgio
"Parona"

Pizze a mezzogiorno - Tutti i giorni

Paella  di pesce e pesce fresco senza prenotazione.

Spaghetti allo scoglio e alla Kplana.

Via Caovilla, 2 - PARONA (Verona)

Tel. 045.941.427 - Chiuso lunedì

Ampio giardino

all'aperto con

vista sull'Adige

A PRANZO
MENÙ FISSO
PER OPERAI

10 ¤
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Specialità

•

•

•

PAELLA A LA VALENCIANA

PAELLA A LA MARINERA

Paella de verduras

(MIxta)

(pesce)

(Vegetariana)

PRENOTAZIONE 045 55.15.71
37034 QUINTO DI VALP.NA

Via Valpantena, 103 (Vr)
E-mail: lab.gastr_lapaella@libero.it
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V.le Colombo, 87

B.go Trento

Tel. 045.810.3082

Via Monfalcone, 4

B.go Roma

Tel. 045.580.864
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SPECIALITÀ

APERTO TUTTA ESTATE

TRATTORIA
MARIO E IVANA PAROLIN
AI DUE MORI

u

u

Pasta fatta in casa
Carne alla griglia

u Giardino estivo

u

u

Paella su prenotazione
minimo 4 persone
Sale per banchetti
e matrimoni

Via Ognissanti, 10 - Alpo di Villafranca (VR) - Tel. 045.513.363
Turno di chiusura: martedì sera e mercoledì tutto il giorno
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9Piazzetta Santo Spirito, 3 Verona
Tel. 045.800.3883

Specialità

Pesce - Carne e Pizza

Dal 15 giugno
a fine settembre

PLATEATICO ESTIVO

Menù Pranzo

EURO 10

El Canton de Verona
Pizzeria RistoranteNUOVA

GESTIONE
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Vi accoglierà nella suggestiva terrazza panoramica
dove saranno servite per Voi specialità tipiche:

pesce di lago e carni alla brace
accompagnate da vini selezionati.

È gradita la prenotazione.
PESCHIERA DEL GARDA (VR) - Via Mantova, 117

Complesso Dolci Colli
Tel. 045.755.0552 - Fax 045.640.0451 - www.osteriadeidolci.com


